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PARTE TJFFICIALE

LEGGI E DECR.ETI

ENum. 851 (Berie 86) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PEE GRAZIA DI DIO Ë PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Dal 1° settembre 1882 i comuni di Quincinetto, Tava-

gnasco e Quassolo sono separati dal mandamento di Lessolo ed
aggregati a quello di Settimo-Vittone.
Art. 2. Il Governo del Re ò autorinato a provvedere con de-

creti Reali alle occorrenti disposizioni per l'esecuzione della pre-
sente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti diosservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 5 luglio 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.
G. ZANARDELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il N. 858 (Berie 86) della Raccolta ufßeiale delle leggi e ge;
decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Il Governo del Re è facoltato a riscuotere in un

quinquennio a rate egaali e trimestrali, incominciando dal cor-
rente anno 1882, e così per i consecutivi, il residuo del canone
gabellario dovuto dal comune di Casamieciola per l'anno 1881.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diosservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 2 luglio 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARI)ELLI.

13 Num.700 (Berie 36) della Raccolta uffickl0 deRo leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 29 giugno 1879, n. 4949 (Serie 26),
col quale, fra l'altro, l'Archivio notarile di Magione venne di-
chiarato Archivio notarile mandamentale ai termini dell'ar-
ticolo 101 della legge 25 maggio 1879, n. 4900 (Serie 2'), atti
riordinamento del notariato;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio comunaledi Ma-

gione in adunanza del 19 marzo 1882, colla quale, in seguito
al rifiuto della maggioranza della popolazione e dei comuni
componenti il mandamento di sostenere le spese di manuten-
zione e custodia, è fatta istanza perchè il mentovatoArchivio
sia medesimamente conservato e trasformato in Archivio no-
tarile comunale, ai sensi dell'articolo 147 del Regio decreto
23 novembre 1879, n. 5170 (Serie 22), che approva il regola-
mento per la esecuzione della legge sul notariato ;
In virtù della facoltà concessa dall'articolo 145 della sum-

mentovata legge sul riordinamento del notariato, per la quale
il Governo del Re è autorizzato a provvedere alla sistema-
zione degli Archivi notarili attualmente esistenti;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e-Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'Archivio notarile mandamentale di Magione à
trasformato in Archivio notarile comunale, sotto la dipendenza
delPArchivio notarile distrettuale e sotto la vigilanza del Consiglie
notarile di Perugia, e saranno al modesimo applicabili le disposi-
zioni contenute ne1Particolo 5 del prementovato Regio decreto
29 giugno 1879, n. 4949 (Serie 26).
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 giugno 1882.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 198 (Serie Sa) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEE YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 3 del Reale decreto 29 novembre 1870, nu-
mero 6090, concernente le Legazioni all'estero, ed il perso-
nale addetto alle medesime, ove è prescritto che il numero

degli addetti effettivi di Legazione non può eccedere la quarta
parte di quello complessivo degli ufficiali diplomatici stipen-
diati;
Visto l'articolo 68 dello stesso Realé decreto, ove è stabi-

lito che il numero degli addetti onorari non potrà eccedere

la metà di quello degli addetti effettivi;
Visto il Regio decreto 14 dicembre 1879, per il quale la

limitazione portata dal predetto articolo 68 del R. decreto

29 novembre 1870 non è applicabile quante volte il numero
totale degli addetti, tra effettivi ed onorari, non ecceda il nu-
mero complessivo di venti;
Considerando che per le esigenze normali del servizio

presso le Ambasciate e Legazioni all'estero è dall'esperienza
dimostrato insufficiente il numero attuale complessivo di 24
addetti, ed indispensabile elevarlo a ventotto;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. L'articolo 68 del Regio decreto 29 novembre

1870 è modificato nel senso che non possono nominarsi addetti di

Legazione onorari quante volte il numero totale degli addetti, tra
effettivi ed onorari, raggiunga il limite di ventotto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaüdo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 giugno 1882.

UMBERTO.
MANCINI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

D Num. 806 (Serie 32) della Raccolta uf)?ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZ10N¾

RE D'ITALIA

Vedute le istanze presentate dalla maggioranza degli elet-
tori delle frazioni Missagliola, Molinate e Rangione, per ot-
tenere la separazione dal comune di Monticello e l'aggrega-
zione a quello di Missaglia;
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Monti-

cello e di Missaglia in data 1° ottobre 1880 e 16 gennaio
1881;

Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Como
in data 16 marzo 1882;
Veduto l'art. 15 della legge comunale e provinciale 20

marzo 1865, allegato A;
Veduta la legge 30 giugno 1880, n. 5516;
Sullaproposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A cominciare dal lo agosto 1882 le frazioni di Missa-

gliola, Molinate e Rangione sono distaccate dal comune di Monti-
cello ed aggregate a quello di Missaglia.
Art. 2. I territori dei comuni di Monticello e di Missaglia sono

rispettivamente diminuiti ed aumentati della porzione risultante
dalla pianta topografica in data 8 ottobre 1880, firmata dall'in-
gegnere Giovanni Troncone, che sarà d'ordine Nostro vidimata
dal Ministro proponente.
Art. 3. Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali di

Monticello e di Missaglia, a cui si procederà non più tardi del
mese di luglio prossimo venturo, in base alle liste elettorali de-
bitamente riformate, le attuali Rappresentanze dei due comuni
continueranno ne1Pesercizio delle loro attribuzioni, astenendosi
però dal prendere deliberazioni che possano vincolare l'azione dei
futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 giugno 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
AVVISO DI CONCORSO per la cattedra di Ostetricia e clinica

ostetrica nella B. Universitâ di Pavia.
È aperto il concorso alla cattedra diOstetricia e clinica ostetrica

nella R. Università di Pavia, colle norme prescritte dal regola-
mento approvato col R. decreto 26 gennaio 1882, numero 629.
Le domande ed i documenti dovranno essere presentate al Mi-

nistero della Pubblica Istruzione non più tardi del 31 ottobre
prossimo.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà giudicata come

non avvenuta.

Roma, il 26 giugno 1882.
Per il Direttore Capo

della Divisioneper ITstruzione ßuperiore
O. Cacom.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvis o.
Si porta a conoscenza del pubblico che pei telegrammi a desti-

nazione dell'Egitto, oltre alla via della Turchia (Valona), sono
pure disponibili le vie più costose Zante-Bira-Tehesmé-El Arich e
Zante Candia-Tchesmé-El Arich.
Per Alessandria e uffici del basso Egitto la tassa della prima di

queste due ultime vie è, per ciascuna parola, di lire 1 50, e quella
della seconda è di lire 1 57 112.
Tali tasse aumentano di 25 centesimi per gli uffici dell'alto

Egitto.
È interrotta la via di Malta anche per Suez, Aden ed oltre.
Rotaa, 13 luglio 1882.
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5,300,999
42

5,217,755
62

‡

83,243
80

80,506,130
71

Poste
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,492,531
57

2,482
00

>

+

60,031
57

16,248,870
77

Pr

uti
di
a

°

°

ubblici
Telegrafi
.

.

,

,

,

.

813,911
82

827,888
45

‡

16,028
87

.5,213,304
96

ove

ervizi
p

Strade
ferrate
di

proprietà
dello
Stato
.

.

.

5,500,000
»

1,000,000
»

‡

4)

4,500,000
>

16,800,000
»

Servizi
diversi
.

.

.

.

2,442,413
43

2,409,407
45

‡

33,005
98

9,877,942
16

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
.

.

.

.

3,913,440
47

945,005
04

‡

5)

2,968,435
43

11,813,523
94

Entrate
diverse
.

2,170,535
73

3,910,068
68

-
6)

1,739,532
95

5,811,557
16

B)CategoriaIV.-Partifedigiro.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

26,912,03255
7,382,82179
‡7)19,529,21076
62,696,43461

Entrata
straordinaria.

C)

Categotiai
I.
-

Entrate
effettive:

Redditi
patrimoniali
dello
Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

»

»

»

Contributi
-

Debito
del

comune.
di

Ancona
per
dazio

consumo
dilazionato
.

2,500
>

2,500
>

>

15,000
>

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

216,883
12

889,250
52

-

.

672,367
40

1,66ö,994
28

Entrate
diverse
.

.

-

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

424
>

1,051
35

-

-

627
35

161,019
92

Arretrati
per

imposta
fondiaria
.

.

.

66,444
18

4,738
05

‡

61,706
13

160,609
97

Capitoli
aggiunti
Arretrati
per

imposta
sui
redditi
di

ricchezza
mobile.
.

6,630
88

1,275
05

‡

5,385
83

52,280
80

Residui
attivi
diversi

.

.

,

.

.

.

.

72,919
07

32,380
85

‡

40,538
22

304276
59

9,815,949
82

‡

810,248
78

R&,474,982
48

-

1,683,447
74

86,639,960
46

‡

3,649,083
19

72,679,231
83

‡

1,293,771
84

6,874,162
71

+

8ô,445
20

449,442
96

-

36,125
50

20,796,977
31

‡

2,347,855
96

6,099,570
30

+

1,218,070
08

73,871,482
14

‡

4,533,248
72

88,067,391
92

‡

1,896,709
80

Cd

28,123,296
»

-

167,796
»

M

40,128,146
50

-

884,172
94

2,477
16

‡

19;963
86

32,551,968
86

-

2,045,432
65

14,722,399
27

#

1,526,471
50

4,820,847
17

‡

392,457
79

15,000,000
>

‡

1,300,000
»

10,048,049
26

--

170,107
10

9,160
029
07

‡

2,653,494
87

0,517,258
52

-

70õ,701
36

38,527,350
14

‡

24,169,081
47

15,000 1,783,290
74

-

217,296
48

85,374
39

+

75,645
53

62,963
09

+

97,646
88

108,550
68

-

.56,269
88

202,800
48

‡

98,476
11

D)

Categoria
II.-
Movimento
di

capitali:

Vendita
di

beni
ed

affrancamento
di

canoni
.

.

;

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,582,936
01

1,767,655
15

-

184,719
14

9,086,782
58

10,316,946
»

-

1

280,163
42

Riscossione
di

crediti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

114,774
63

-

114,774
63

25,685,927
24

1,556,053
33

‡

24

180,878
91

Accensione
di

debiti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

68,583,591
15

3,776,847
32

#

8)64,806,748
83

423,ß55,950
49

5.,666,213
82

‡

417
989,737
17

Capitoli
aggiunti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

»

»

147,840
20

»

‡

147,840
20

E)

Categoria
III,
-

Costruzione
di

strade
ferrate
.

.

·

·

·

20,929,143
24

1,786,020
01

‡

9)

19,143,123
28

61,520,977
44

89,626,565
73

+

21

894,411
71

TowALE
IscassI
.

.

.

.

L.

276,215,276
80

160,064,618
33

‡

116,150,657
971

1,171,925,415
63

669,793,296
09

‡

502,132,119
54



ßegue
PROSPETTO
comparativo
degli
incassi
e

dei

pagamenti
verificatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
indicati.

MESE

MESE

DIFFERENZA
Da

gennaio
Da

gennaio
.

DIFFERENZA

di

giugno

di

giugno

nel

a

tutto
giugno
a

tutto
giugno
:

nel

PAGA1RE1WTI

1889

1881

1882

1889

1881

'

1882

Ministero
del
Tesoro.
.

.

.

.

.

L.

268,833,865
12

237,188,001
19

‡

31,695,863
95

460,853,353
41

377,768
153
5T
‡

82,585,199
84

Id.

delle
Finanze.
.

.

10,658,231
21

10,218,184
10

‡

440,047
11

64,565,432
10

60,787,693
14

‡

3,777,738
96

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
.

.

.

.

.

.

.

.

2,248,703
01

2,101,856
54

‡

147,846
47

13,795,594
52

13,222
914
11

‡

572,680
41

Id.

degli
Affari
Esteri
.

.

.

.

.

.

378,919
75

433,646
84

-

54,727
09

8,129,167
98

8,248,241
49

-

119,078
56

Id.

della
Pubblica
Istruzione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,191,711
64

2,284,599
83

-

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,989,018
85

5,274,887
85

-

Id.

deiLavoriPubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

20,497,833
11

9,887,818
40

‡

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

17,509,135
22

18,405,264
47

-

Id.

della
Marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

4,366,400
67

3,969,692
70

#

Ida

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
.

.

.

.

.

.

.

.

,

792,499
57

600,890
90

+

TOTALE
PAGAMENTI
.

.

.

L.

331,466,308
15

290,264,842
80

‡

Differenza
fra
gli
incassi
ed
i

pagamenti
.

.

.

.

I

-55,251,031
85

-130,199,724
47

‡

42,888
19

15,474,889
81

14,525,314
11

1,285,869
>

80,585,992
92

29,810,568
89

10,610,004
71

97,137,851
52

74,660,524
38

896,129
25

117,633,383
59

102,139,241
81

896,707
91

25,421,710
32

24,584,706
97

191,608
67

5,722,870
99

5,683,388
24

41,201,965
35

833,819,197
11

706,430,746
16

74,948,692
62

‡338,106,218
52
-

36,637,450
07

‡

919,575
70

m

+

775,424
53

N

‡

22,476,827
19

M

‡

15,494,091
78

e

‡

837,003
85

‡

88,982
75

‡

127;388,460
05

‡

374,743;668
59

A.nnot

1)

La

differenza
dipende
essentialmente
dalla
ritenuta
per

tassa
di

riechezza
mobile

sulla
rendita
dei
36

milioni
per
il

Prestito
dei
644
milioni
che
dalle
partite
di

giro
passò

alle
entrate
effettive.
2)
La

maggior
entrata
di
lire

1,326,00T55
procede
da

maggiori
importazioni
di

spi-

riti
e
di

zucchero.
8)

L'aumento
di

lire

1,190,030
25
si

spiega
ponendo
mente
che

nelPanno
1881
Pen-

trata
del
dazio

consumo
di

Napoli
era

diminuita
dal
reddito
dei

dazi.addizionali
e

comn-

nali
che
si

versava
al

municipio,
mentre
quest'anno
tutto
il

prodotto
entra:nelle
Casse

dello
Stato.
4)

L'Amministrazione
delle
ferrovie
Alta
Italia,
avendo
avuta
una
maggiore
dispo-

mibilità
di

fondi,
si
è

trovata
in

grado
di

fare
maggiori
versamenti;
da
ciò
deriva
il

mag-

gior
incasso
di
lire

4,500,000.
5)

L'aumento
di
lire

2,968,435
43

proviene
per
la

massima
parte

dallateintegrazione

al

bilancio
di

detta-somma
che
era
stata
depositata
per

espropriazioni
dei
beni
di

pro-

prietà
della
Casa

Doria-Pamphili
di

Genova,
i

quali
si

ritenevano
necess'ari
per
la
co-

struzione
di
quel
porto.

6)
La
minor
entrata
di
lire

1,739,582
95

dipendeadal
versamento
eseguito
nel
giugno

1881
per
quota
devoluta
al

Tesoro
dello
Stat'o
sui
profitti
netti
annuali
della
Gàssa
De-

positie
Prestiti,
anentre
nel
giugno
1882
nessun

versamento
fu

eseguito
per
simile
titolo.

azioni.

12:

7)

L'aumento
di
lire

19,529,210
76

provieno
dalle
somme

versate
al

Tesoro
dello

o

Stato
dalla
Cassa
Depositi
e

Pi·estiti
pel
servizio
delle
pensiontnuove.
Nel
bilancio
det

q

1881
mon

esisteva
la

iscrizione
per
tale
titolo.

8)

L'aumento
di
lire

64,806,743
83
è

cagionato
dai

versamenti
fattiin
conto
del
Pre

stito
dei
644
milioni
per

l'abolizione
del
corso

forzoso
(art.
10
della
legge
7

aprile
1881,

nuñiero
133).
9)

L'aumento
di
lire

19,148,123
23

procede
dal
maggior
prodotto,
in

confronto
del

giugno
1881,
di

alienazione
di

rendita
consolidata
inseritta
per
far
fronte
alle
spese
di

costruzione
di

ferrovie.
Roma,
li
12

luglio
1882.

D

Direttore
Capo
dellak
Divisione:
F;

Osassa.

Visto
-

11

Direttore
Generale:
Cmour.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a pubbliCGaion6).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato cinque

per cento, cioè: n. 719078 e n. 723606 d'iscrizione sui registri
della Direzione Generale, per lire 10 ciasenna, al nome di Macina
Gioachino fu Domenico, domiciliato in Mistretta (Messina), vinco-
late per cauzione dovuta dal titolare come ricevitore al Banco

n. 144 del lotto pubblico in detto comune, sono state così intestate
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ainmi-
nistrazionedelDebito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
starsi a Macina Gioachino fu Luigi, col vincolo come sopra, vero
proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 30 giugno 1882.
Per il Direttore Generale: Fransno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (l' pubblidagione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 412943 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
morale (corrispondente al n. 17643 della soppressa Direzione di

Torino), per lire 100, al nome di Marcellini Alfonzi Aristide di
Francesco, domiciliato in Sinigaglia (Ancona); n. 473722 (78422
Torino), per lire 30, al nome di Alfonsi Aristide di Francesco, do-
miciliato in Sinigaglia (Ancona); n. 518158 (117853 Torino), per
lire 20, al nome di Marcellini Alfonso Aristide di Francesco, do- I

miciliato in Sinigaglia (Ancona), furono così intestate per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione

del Debito Pubblico,mentrechè dovevano invece intestarsi a Mar-
cellini·Alfonsi Aristide di Franceseo, domiciliato in Sinigaglia
(Ancona), vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà allaret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 12 Inglio 1882.
Per il Direttore Generale: Franzno.

R. ISTITUTO DELLA SS. ANNUNZIATA IN FIRENZE

Programma.
Sono vacanti nel Regio Istituto femminile della SS. Annunziata

n. 3 posti d'istitutrice coll'annuo stipendio di lire 645 oltre il vitto,
l'alloggio e i medicinali.
In conformità alle ministeriali disposizioni viene aperto il con-

corso a tutto il 30 settembre prossimo venturo, termine improro-
gabile.
Il concorso è per titoli. Le aspiranti dovranno essere toscane od

almeno di famiglie toscane od aver fatta tutta la loro educazione

in Toscana. La loro domanda, scritta in carta di bollo di cent. 50,
dovrà essere indirizzata alla Direzione del Regio Istituto della

SS. Annunziata (Firenze-Poggio Imperiale), corredata dei seguenti
documenti regolarmente vidimati:

1° Atto di naseita;
2° Certificatomedico-chirurgico, comprovante l'abituale buona

salute, e quello di vaccinazione con esito felice e l'assenza d'ogni
fisica imperfezione;

3• Attestato di buona condotta del Municipio e attestato par-
rocchiale che accerti della irreprensibile moralità e che professi la
religione cattolica;

4° Diploma di grado superiore e certificato di profitto nella
ginnastica;

5° Ogni altro doenmento che attesti che abbia cognizioni nelle
lingue straniere e nella musica di pianoforte sarà tenuto in

conto;
6° Varrà assai ogni attestato che aceerti della speciale attitu-

dine all'uflicio di educatrice.

Spirato il termine sopraindicato sarà chiuso il concorso e sarà
immediatamente proceduto al giudizio del concorso stesso, il quale
spetta alla Direzione dell'Istituto medesimo, aggiuntovi il prov-
veditore degli studi. Le sue proposte per la nomina saranno pre-
sentate al Ministero; ma queste nomine non sono definitive se

non dopo un anno di lodevole prova, della quale è giudice la Dire-
zione dell'Istituto.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

Scrivono da Costantinopoli al .Times che durante la scorsa
settimana vari indizi fecero supporre nella Porta una ten-

denza ad assumere un contegno più conciliante verso le po-
tenze.
In seguito si seppe che il sultano aveva dichiarato a taluno

dei suoi consiglieri intimi che egli non aveva intenzione di

partecipare alla Conferenza, e che non poteva consentire al-
l'invio di truppe in Egitto.
Più tardi ancora, dicono i corrispondenti del .Times, è av-

venuto un cambiamento radicale. Dietro alle notizie giunte
dall'Egitto, circa il contegno ostile alla Turchia assunto da

Araby pascià, il sultano fece notificare a tre dei rappresen-
tanti delle potenze di essere disposto ad intervenire alla Con-
ferenza od a mandare truppe.
I tre diplomatici comunicarono immediatamente questa

dichiarazione ai loro colleghi, e nella Conferenza si discus-
sero le conseguenze pratiche di questo mutamento nelle di-

sposizioni del sultano, deliberando che, nullameno, si dovesse
mandargli l'invito di nominare un suo rappresentante alla
Conferenza. Ciò che apparve giustificatissimo, perchè, poche
altre ore dopo, si seppe che il sultano aveva un'altra volta
deciso di astenersi dal prendervi parte.
I corrispondenti del .Times dicono di non sapere ancora a

quale causa attribuire questi subitanei cambiamenti.Aggiun-
gono tuttavia che, stando a talune informazioni autorevoli,
essi dovrebbero riguardarsi, almeno in parte, come conse-
guenza di una conversazione avuta dal sultano col barone

Ring, antico console francese in Egitto, il quale non ha mai
dissimulato le sue simpatie per Arabi-pascià e per gli altri
capi del movimento nazionale egiziano.

Telegrafano daMarsiglia che il concentramento della squa-
dra di riserva avverrà prossimamente a Tolone.
La corazzata Reine-Blanche , l'incrociatore Dumont-

d'Ürville, proveniente dalPAtlantico, stanno armando a Cher-
burg. Negli arsenali marittimi un personale numerosissimo

lavora giorno e notte per ordini espressi del ministro della
marina. I vascelli nuovamente armati come l'incrociatore

Naïade, il trasporto Tonkin, le corazzate Revanche ed Hé-

roïne fanno i loro esperimenti in alto mare.
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Si ha da Vienna che la linea doganale che separalaBosnia-
Erzegovina dall'Austria-Ungheria sara soppressa il 16 cor-

rente, cosicchè le nominate provincie entreranno oramai a
parte del sistema doganale dell'impero.

II Messager d'Æhènes conferma che il governo ellenico ha
proposto alle potenze occidentali di concorrere ad un'even-
tuale occupazione dell'Egitto. Essa avrebbe, a tal uopo, of-
ferto di mettere un corpo di 7 mila uomini a loro disposi-
zione.

La proposta greca, a dire del Messager, sarebbe stata
presa in seria considerazione dai gabinetti di Parigi e

Londra.
Il signor Tricupis, ministro presidente dellaGrecia, avrebbe

detto ai rappresentanti delle potenze occidentali che il corpo
di spedizione potrebbe essere imbarcato 24 ore dopo l'ordine
di partenza.
" Infatti, conclude il Messager, il jministro della marina,

senza mobilizzare le milizie licenziate dopo l'annessione delle
nuove provincie, può concentrare, in brevissimo spazio di
tempo, 7 mila uomini nelle città marittime dove può facil-
mente effettuarsi l'imbarco per l'Egitto. I mezzi di trasporto
non mancano. Le nostre navi da guerra bastano al traporto
del materiale, e le compagnie di navigazione a vapore, forni-
rebbero, all'occorrenza, una ventina di piroscafi per le truppe,
le ambulanze e le vettovaglie necessarie ad un esercito in
campagna. ,,

Fu già annunziato per telegrafo che in luogo di Abdur-
Rhaman pascià, dimissionario, Said pascia fu nominato

primo ministro della Porta.
L'hait imperiale, che nomina Said, insiste sulla gravità e la

delicatezza della situazione, e raccomanda al nuovo ministro
di spiegare immediatamente tutta la sua attività, tutte le
sue forze e la esperienza politica universalmente riconosciuta
per ben disimpegnare le sue funzioni.

Scrivono da Nuova York all'Indépendance .Belge che a
quel Congresso fu presentato un progetto di legge che sta in
relazione coi gravi problemi costituzionali sollevati l'anno
scorso dalla morte del presidente Garfield.
Il signor Hoar, del Massachusett, ha proposto al Senatò

un bill per regolare l'ordine di successione presidenziale nei
casi non contemplati dalla Costituzione.
Presentemente se il presidente muore, o se da la sua di-

missione, o se, per una ragione qualunque, esso si trova nel-
l'incapacità di esercitare le sue funzioni, gli succede per
legge il vicepresidente. In mancanza di quest'ultimo il pre-
sidente temporario del Senato o il presidente della Caniera
dei rappresentanti viene chiamato alla presidenza degli Stati
Uniti, e la tiene fino all'elezione di un nuovo presidente.
Ma a questo si limitano le previsioni della legge organica

del 1792, e se, alla morte del presidente, non vi fosse presi-
dente della Camera e presidente del Senato m esercizio, come

è accaduto l'anno scorso, il potere esecutivo rimarrebbe

vacante.
Il progetto di leggo del signor Igoar ha periscopò di com-

pletake la costituzione, proponendo che, in caso di vacanza,
la presidenza sia devoluta ad uno dei membri del gabinetto
in carica, secondo un ordine determinato.

Al dire del corrispondente del giornale belga, l'obiezione
più grave che si fa àl progetto si è quella che, ad un datamo-
mento, potrebbe accadere che la presidenza della Repubblica
fosse aflidata ad un funzionario che non è l'eletto del popolo,
ciò che sarebbe assolutamente contrario al principio fonda-
mentale sul quale si basa il governo.
Comunque il bill del signor Hoar è stato rinviato al Comi-

tato giudiziario del Senato, ed è probabile che sarà sottopo-
sto al voto di questa Assemblea prima della fine della sessione.

TELEGl¯1AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 13. - E sinentita la scoperta di una stampe-
ria clandestina al ministero della marina.
Il Journal de ßaint-Pétersbourg deplora Pazione separata del-

PInghilterra in Egitto.
Londra, 13. - Il Times dice: « Il bombardamento non se-

para PInghilterra dal concerto europeo. L'Inghilterra è pronta di
accettare il concorso di qualsiasi potenza per adempiere il eòm-
pito comune. Accetterebbe specialmente volentieri la cooperazione
dell'Italia, potenza mediterranea interessata alla prosperita ed

alla buona amministrazione de1PEgitto. Mancando Pintervento

turco, come è probabile, è a desiderarsi che tutte le potenze, pint-
tostoehèuna o due s'incarichino di questo mandato.L'Inghilterra,
i cui armamenti sono pronti, attende le decisioni della Confe-

renza. »

Alessandria d'Egitto, 18. - Il comandante dellaBittern,
col mezzo di un parlamentario, comunicò la condizione preventiva
(cioè la resa dei forti dominanti Pentrata del porto), a Toulba

pascià, comandante la piazza d'Alessandria. Toulba dichiarò che
egli non poteva accettarla senza interrogare il kedivé ed i mini-

stri riuniti a Ramleh. 11 comandante inglese rispose non potere
accordare il tempo necessario per tale comunicazione, e soggiunse
che la flotta ricomincierebbe il fuoco. Infatti, verso le ore 4 anti-
meridiane, fu tirato un colpo di cannone al quale gli egiziani nog
risposero. I proiettili inglesi uccisero alcune donne e ragazzi.
Alessandria d'Egitto, 13. - Il bombardamento doveva

ricominciare stamane, ma la bandiera bianca fu issata nuova-
mente sul faro, sul palazzo di Ras El Tin e sul ministero della;

guerra. L'Helicofi, portante la bandiera bianca, Phwincibile, il
Monarch e la Penelope entrarono nel porto interno.
GPincendi si sono propagati nell'interno della città durante la

notte.
Un avviso turco è ancorato dinanzi al palazzo del kedivé.
Londra, 13. - Il Daily News dice che Seymour conferi ieri

personalmente coi delegati di Arabi paseik.
Vienna, 13. - Continua lo scambio d'idee tra i quattro gabi-

netti, e ne emerge sempre più evidente un perfetto accordo riel

considerare tutte le presenti contingenze della questione egiziana.
La riconvocazione della Conferenza reputasi prossima per la

prosecuzione del suo mandato.
Alessandria d'Egitto, 13, (ore 10 ant.). - Gli egiziani

issarono la bandiera parlamentare soltanto affinchè le truppe po-
tessero sgomberare la citta.
I forti sono abbandonati. L'esercito è in piena ritirata. Scoppia-

rono nella città gravi incendi. I forzati, posti in liberta, appicca-
i rono il fuoco in parecchi luoghi e commisero atrocità. Il quartiere
europeo è completamente distrutto. Cento europeirifugiatisinella
Banca Ottomana furono massaerati dopo disperata difesa. Molti

altri poterono recarsi sulla spiaggia, óve s'imbarcarono sopra ca-
notti mandati in loro soccorso.
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Ignorasi dove sia il kedivé. ,

Londra, 13. - Il Times ha da Alessandria ore 10 mattino:
< I marinari inglesi stanno per sbarcare. Assienrasi che tutte le

truppe egiziane si concentrino a Rosetta e a Damankun.
« I soldati saccheggiarono ieri i magazzmi e le case di Alessan-

dria e quindi appiccarono il fuoco alla città. »
Alesimndria d'Egitto, 13 Onezzodì). - Parte della squa-

dra inglese si dirige verso Porto-Said.
Dicesi che lord Seymour abbia ordinato di far venire truppe da

Cipro.
La Borsa e l'ufficio telegrafico furono incendiati. L'incendio

progredisce.
Dicesi che Arabi pascià marci sopra Cairo.
Porto-Said, 13. - È giunta la corazzata italiana Garibaldi.
Vienna, 13. - La Politische Correspondenz è informata da

Londra che loi·d Seymour propose Poccupazione di Alessandria da
parte degli inglesi, ma che il gabinetto britannico riensò.
Berlino, 13. - Il principe e la principessa eredítariandranno

in Svizzera passando per Vienna.
Parigi, 13. - Banchetto d'inaugurazione dell'Hôtel-de-Ville.
- Pronunziarono discorsi Songeon, Floquet eGrévy, felicitandosi
pella ricostruzione del palazzo, culla delle libertà municipali, e

salutando gli ospiti presenti ed i ministri delle potenze, tutti riu-
niti in un comune sentimento di simpatia per questa citta centro
della civiltà francese.
La città è animatissima per la festa nazionale che ricorre

domani.

All'inaugurazione del monumento a Micheletassistèunagrande
folla. Furono pronunziati alcuni discorsi.
Alessandria d'Egitto, 13. - L'avviso turco Ixteddin è

entrato in porto. La nave inglese Bittern staziona davanti il pa-
lazzo di Ramleh, ove si trova Tewfik. La situazione del kedivé è

però critica, poichè il palazzo è circondato dai soldati che impedi-
scono al kedivé stesso di uscire.
L'incendio si estonde verso il porto. L'ammiraglio Seymour

abarcò oggi 450 solãati di marina e 150 marinai.
Corre voce che le truppe egiziane sieno concentrate fuori della

citta. Si sospetta che la città e i forti siano minati.
Durante il bombardamento enormi perdite di vite avvennero

nei forti.

Il numero degli europei massacrati ieri è grandissimo;
Londra, 13. -- Camera dei comuni. - Bannermann, rispon-

dendo a Northcote, dice che le seguenti istruzioni furono telegra-
fate all'ammiraglio Seymour: < L'opposizione essendo cessata, non
smantellate i forti, non distruggete i cannoni. Cercate di aprire
comunicazioni amichevoli col kedivé (Risa). Invitatelo ad usare la
propria autorità per il ristabilimento dell'ordine in Alessandria.

Concertatevi con Derwisch pascià, oppure, in caso di sua assenza,
con qualunque altra autorità egiziana presente in Alessandria.

Potete sbarcare marinai pel mantenimento dell'ordine. Informate
le navi europee presenti, ed.invitatele a cooperare. »
Le istruzioni mandate a lord Seymour provocano malcontento

sui banchi dei conservatori.
Parecchi deputati chieggono se lord Seymour fosse autorizzato

a sbarcare invece truppe, visto lo stato della città.
Dilke dichiara che nessuna rimostranza relativamente al bom-

bardamento d'Alessandria fa fatta dalle potenze, eccettuata la
Porta.
Alessandria d'Egitto, 13 (ore 8 45 di sera). -- Dopo lo

sbarco dei soldati di marina inglesi fu inteso in cittàunvivo fuoco
di facileria.
Il hedivé e Derwish pasciò stanno sani e salvi a bordo di una

RELAzioNE
della Commissione giudicatrice del Concorso per le

dodici Statue della Basilica Ostiense al Re-

gio Commissario per la liquidazione dell'Asse Ecclesia-
stico di Roma.

Roux, 10 luglio 1882.

Orn?° Sig. Commissario,
La Commissione accademica giudicatrice del concorso per

le dodici statue della Basilica Ostiense ha terminato i suoi
lavori e ne presenia, qui appresso, alla S. V. Onorevolissima
i risultati.
Innanzitutto la Commissione deve manifestare la propria

soddisfazione verso la Sottocommissione, che s'ebbe l'inea-

rico di accettare i bozzetti, collocarli e prepararne la pub-
blica mostra.
Gli egregi comm. Edoardo Miiller, Randolfo Rogers, e

Giovanni Anderlini sono superiori ad ogni elogio per l'ope-
rositä spiegata, e per l'inflessibile imparzialità colla quale
compirono il doloroso dovere di respingere quei concorrenti
(e fra questi un collega professore e consigliere dell'Accade-

mia) che, fuori dei limíti tollerabili, non eransi attenuti alla
misura prescritta nel programma.
Sessanta furono i concorrenti; cinque dei quali fuori di

concorso per l'anzidetta ragione.
A questi tuttavia fu fatto intendere, che se avessero otte-

nuta un'adesione scritta da tutti gli altri concorrenti, l'Ac-
càdemia avrebbe intercesso presso codesto R. Commissariato,
perchè venisse anche ad essi concesso di concorrere. Fu però
ben dichiarato, che Padesione doveva essere di tutti gli am-
messi, non uno eccettuato; poichè essendo in realtà il pro-

gramma di concorso una specie di contratto, non potevan-
sene alterare le clausole, se non col completo accordo di tutti
e singoli gli interessati, potendo, in caso diverso, anche un

solo aver diritto a proteste e ricorsi giudiziari.
L'adesione fu poi presentata con 58 firme sopra 55; allora
il presidente de!PAccademia, a scanso di possibili equivoci,
interpellò per iscritto i due concorrenti non firmatari, signori
Enrico Simonetti e Giovanni Puntoni, se la firma loro man-
casse per non esserne stati pregati, ovvero per la volontaria
deliberazione.
Il primo, signor Simonetti, rispose aderendo anch'esso; il

secondo, signor Puntoni, stette fermo alla negativa, motivan-
dola con ragioni sue particolari; e così i cinque non ricevuti
rimasero, come era spiacevole sì, ma necessario dovere, fuori
di concorso.
In quanto all'ordinamento si fece questo nelle sale della

Società degli amatori e cultori delle arti belle in piazza del
Popolo, num. 7, cortesemente prestate dalla stessa beneme-

rita Societa.
In coteste sale avevasi il vantaggio della luce egualmente

distribuita su ciascun bozzetto; furono preparati num. 100
posti, e progressivamente numerati, ed i concorrenti, via via
che giungevano, tiravano a sorte ognuno il numero del posto
che avrebbero occupato; per tal guisa fu tolta qualunque
possibilità di particolare favore. I cinque fuori di concorso
furono collocati anch'essi in una sala a parte, ed in luce fa-

vorevole. Si stampó e distribui l'elenco dei concorrenti, col
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numero rispettivamente sortito; si oolÌocarono i bozzetti

sopra nizze giranti, espressamente fabbricate; si profvide
convenientemente al colore del fondo, sul quale doievano

spiccare i bozzetti, ed a quello su cui posavano; nulla infine
fu trascurato di quanto esigesse il giusto desiderio dei con-

correnti, e la migliore disposizione della Mostra
,
la quale

ebbe luogo pei sei giorni consecutivi, dal 21 a tutto il 26 di

giugno.
La sottoscritta Commissione giudicatrice si adunò in dette

sale il giorno 5 luglio. Provvide anzitutto a darsi un presi-
dente, eleggendo per acclamazione il presidente stesso del-

l'Accademia, membro anch'esso della Commissione giudica-
trice. Con sommo dispiacere di tutti si ebbe partecipazione
che il commissario signor conte professore Virginio Vespi-
gnani non avrebbe potuto intervenire alla adunanza per

causa di salute ; e la Commissione fu dolentissima di trovarsi

così privata dei lumi e della autorità di persona tanto com-

petente, e che tanto aveva a cuore l'ottima riuscita del con-
corso.

Prima cura della Commissione fu di stabilire i principii ed
i criteri che dovevano essere la base del suo giudizio. Non fu
difficile fondare codesta base; e tutti d'accordo riconobbero
in primo luogo che, trattandosi di ornare colle dodici statue
una antica basilica rinnovata, avente particolare carattere e

particolari linee architettoniche, la scultura decorativa do-

veva per necessità subordinarsi al carattere ed alle linee ar-

chitettoniche di quella. Nulla infatti piii ragionevole e savio
del moderno principio che nel ristaurare o completare un

antico monumento, debbasi scrupolosamente conservare e

proseguire m ogm sua parte, sia architettonica, sia scultoria,
sia pittorica, lo stile col quale fu cominciato : e così vera-

mente si pratica in tutti quei paesi, ove l'arte ancora e le
buone tradizioni fioriscono.

In secondo luogo altro principio fu stabilito, che, cioè, de-
vesi conservare il tipo tradizionale in ogni effigie, tanto nella
fisonomia quanto nelle vesti e negli attributi, onde possibil-
mente sia tosto riconosciuto il personaggio rappresentato.
Da ciò ne segue che nei bozzetti debbasi trovare quella im-
pronta di sentimento religioso, che al soggetto ed al luogo si !

conviene ; e nelPassieme delle movenze e delle fogge, quella i
caratteristica che proviene dalla tradizione apostolica.
Così fu sempre saggiamente praticató, e l'arte cristiana, la

quale ha conservato i tipi tradizionali degli Apostoli e dei

Santi, ha diritto di domandare a chi assume di figurare Santi
ed Apostoli (molto più se per una Basilica cristiana) che
questi non si tramutino in altri, o diversamente interpreta-
bili soggetti.
Ora dovendosi nel caso nostro giudicare sul merito di un

lavoro, che dovrà far parte di un tutto già esistente e con

carattere a sè, non avrebbe potuto la Commissione dipartirsi
certamente dai due principii susccennati.
In terzo luogo si stabilì il criterio che si dovesse anche te-

ner conto delle buone qualità decorative delle opere, onde si
potesse aver sicurth che le statue da eseguirsi riuscirebbero
per virtù dei loro autori di buon effetto nel posto in cui ver-
rebbero collocate ; doversi perciò ricercare nei bozzetti pre-
sentati la correttezza delle linee, la nobiltà della forma, la
verità del sentimento; lo stesso programma di concorso

aveva di già stabilito che i concorrenti e col bozzetto e col

titoli dovessero mostrare di saper conformarsi al carattere e

allo stile che il monumento richiedevä.
In öonclusionè i criteri stabiliti pel giudizio furono:

1° La bontà del bozzetto;
2° Il carattere del soggetto e del luógo;
3° I titoli e gli antecedenti dell'artista.

Poste come basi fondamentali codeste norme, la Commis-

sione si accÍnse ad esaminare i bozzetti di concorso; e con

tutto lo scrupolo e la diligenza li studiò ad uno aduno e li di-
scusse. Ma dopo il lungo, e ripetato e scrupoloso esame dovè

convincersi che soli due fra i concorrenti, il n. 88, cioè (Al-
fonso Balzico), ed il n. 19 (Francesco Fabi-Altini) , avevano
corrisposto alle esigenze del programma ed alle norme sopra
stabilite, e questi soltanto perciò la Commissione decretò
meritevoli di elezione. In questi due bozzetti ritrovasi infatti
il carattere monumentale della statua , non meno che quel
sentimento ispirato e grandioso, tradizionale nelle figure
deglî Apostoli; sono in armonia colla architettura della Ba-
silica; presentano nel totale un vero merito artistico, sia per
l'assieme della figura, sia pel panneggiato, sia pel chiaroscuro
conveniente e pel giro delle linee. Considerato poi, che gli
autori sono pure artisti di riputazione acquisita, e dimostra-
rono il valore loro in altre opere di bella fama, la Commis-

sione ha pure per questo lato la certezza morale che l'esecu-
zione in grande della statua in concorso, sarà da essi anche
meglio sviluppata, e farà bellamostra disè. Sopra questi due
pertanto si arresta il giudizio della Commissione, poichè dessa
non credette e non crede poter pronunziare su veruno degli
altri, giudizio tale, che affermi essere il loro bozzetto di con-
corso in prima armonia colle esigenze del programma,e colle
norme sopra stabilite.
In seguito di ciò, la Commissione era d'avvisó che per gli

altri dieci si rinnovasse il concorso; ma il signor cav. CA-
raffa, che in seno della Commissione stessa rappresentava il
R. Commissariato, e ne interpretava gli intendimenti, di-
chiarò che il R. Commissariato era alieno dal riaprire il con-
corso; e che d'altronde avendo il R. Commissariato incari-

cata l'Accademia di San Luca di scegliere dodici scultori, che
fossero capaci di eseguire le dodici statue. volute, gli sem-
brava non potesse la Commissione accademica esimersi da
sifatto dovere, e dal designare gli scultori richiesti.
Messa alle strette da tale dichiarazione, nè volendo d'al-

tronde pronunziare un giudizio, che sarebbesi più o meno di-

partito dalle norme e dai criteri fondamentali, la Commis-

sione deliberò di tener fermo il suo primo verdetto: che, cioè,
fossero ritenuti come giudicati ed eletti ad esecutori di una
statua per ciascuno i numeri 88 e 19.

In quanto alle altre dieci, risolvette di tornare ad un se-

condo esame dei bozzetti di concorso, e fare una cerna di
vari concorrenti, non da affermarsi con giudizio pronunziato,
ma designarsi al R. Commissariato come tali, da dare buona
sicurta, che la statuta ad essi affidata, potrebbe essere con-

venienteniente eseguita.
Ripetut6 l'esame dei bozzetti e fatta la votazione, i desi-

gnandi risultarono essere i nunteri :

5. Guglielmi Luigi - 23. Gallori Emilio - 11. Cerulli

Giacomo-18; AllegrettiAntonió - 40. TrabacchiGiuseppe
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- 34. Maccagnani Eugenio - 52. Rondoni Alessandro -

72. Gålletti Stefano - 87. Ansiglioni Leopoldo - 58. Majoli
Luigi- 8. Zappalà Gregorio - 49. Aureli Cesare--6. Fer-
rari Ettore - 13. Tombini Achille- 27. Prinzi Giuseppe -
59. Simonetti Enrico - 92. Cantalamessa-Papotti Nicola -
45. Matteini Filippo - 76. Blasetti Giuseppe- 82. Concetti
Adalberto - 85. Puntoni Giovanni.

E questi la Commissione intendeva designare al R. Com-
missariato ; non già, si ripete, come tali che avessero intera-
mente corrisposto al programma ed ai criteri stabiliti, ma
come quelli che in maggiore o minor parte vi si approssi-
mavano.

Vero è, che non tutti sono ad un modo ; anzi si possono
distinguere in due categorie; l'una, di quelli che procurarono
di raggiungere il carattere e lo stile conveniente alla Basi-

lica, attenendosi alle forme dell'arte monumentale; l'altra,
di coloro che si allontanarono alquanto dal carattere reli-

gioso, o dalle tradizioni cristiane, o dallo stile conveniente
alla Basilica; ma pur tuttavia dimostrarono tal forza d'in-

gegno, e tal conoscenza dell'arte, da lasciar facilmente sup-

porre, che attenendosi strettamente al programma ed alle

norme su cui ci fondiamo ,
ed obbedendo ai consigli ed alle

modificazioni, che la Commissione esaminatrice del futuro
bozzetto intendesse suggerire, sono capaci di fare opera
buona, e per taluni valevano sopra ogni cosa la fama già
acquistata colle opere, ed i titoli artistici presentati, com-
provanti l'esperienza e le prove felici fatte nell'arte monu-

mentale.
Colla designazione dei sopra indicati, credeva la Commis-

sione di aver esaurito il suo lavoro; se non che, a nome del
R Commissariato, il cav. Caraffa tornò ad insistere, dimo-
strando che i designati superavano di molto il numero neces-
sario per le dieci statue rimanenti; appoggiandosi quindi
sulle ragioni già da lui sviluppate, pregò la Commissione, a
nome del R. Commissariato, di procedere alla scelta fra i

ventuno designati, limitandola al solo numero di dieci.
La Commissione si sottopose dunque a fare una terza vo-

tazione, ristretta sopra i ventuno designati; ed a questa ri-
sultarono i numeri:

5. Guglielmi Luigi-23. Gallori Emilio-77. Cerulli Gia-
como -- 18. Allegretti Antonio- 40. Trabacchi Giuseppe-
34. Maccagnani Eugenio -- 52. Rondoni Alessandro - 8.

Zappalà Grègorio - 58. Majoli Luigi --72. Galletti Stefano.

Questi dunque, la Commissione designa al R. Commissa-

riato per la esecuzione delle dieci rimanenti statue, coll'av-

vertenza suespressa, cioè : che l'esecuzione venga ad essi af,

fidata sempre colla condizione di attenersi strettamente al

programma, ed accogliere i consigli e le modificazioni, che la
Commissione esaminatrice del loro bozzetto potrà suggerire.
Pel fatto però di questa terza votazione, la Commissione

ebbe la penosa conseguenza di dover porre in disparte undici
fra i ventuno designati, e fra questi v'erano pure artisti di
hella fama e non indegni di entrare, per vari titoli, nel nu-
mero di quelli; questi sono i numeri:

87. Ansiglioni Leopoldo - 92. Cantalamessa-Papotti Ni-
cola- 6. Ferrari Ettore - 82. CencettiAdalberto - 49.Au-

reli Cesarè - 27. Prinzi Giuseppe - 13. Tombini Achille
-- 59. Simonetti Enrico - 76. Blasetti Giuseppe- 45. Mat-
teini Filippo - 85. Puntoni Giovanni.

Per questi la Commissione sente il dovere di presentarli al
R. Commissariato come specialmente raccomandabili; e a-
dempie tanto più volontieri ad obbligo siffatto, in quanto che
confida che il R. Commissariato vorrà tener conto della rac-
comandazione, e tener poi massimo conto dei raccomandati,
particolarmente in vista e nel caso di altri scultorici glavori.
Finalmente la Commissione non volle chiudere i suoi la-

vori, senza un ultimo esame dei bozzetti rimasti, ed esprime,
che fra questi, trovò degni di speciale menzione, per vari e
non trascurabili pregi, i seguenti numeri:

46. Dies Emilio - 100. Bottinelli Antonio- 7. Lucchetti

Giuseppe - 64. Ferrari Filippo - 57. Russo Gaetano -

70. Galli Alberto -- 20. Gangeri Lio.

La Commissione ha per tal modo esaurito il suo incarico ;

nell'adempimento del quale ha posto la maggiore accura-

tezza, il maggior buon volere e la maggiore imparzialità;
procurando di attribuire il debito valore al bozzetto ed ai

titoli dei concorrenti, col mettere in equa bilancia e l'uno e

gli altri.
Essa tenne sempre in vista l'onore dell'arte e i proprii do-

veri verso codesto R. Commissariato : gli presenta quindi con
sicura coscienza il risultato del suo giudizio e dei suoi pa-
reri; ed a nome dell'Accademia intera soddisfa all'obbligo
di ringraziarlo per l'onore fattole e per la fiducia in essa ri-

posta.
Col debito ossequio

La Commissione giudicatrice:

Comm. Francesco Azzurrl, presidente.
Comm. Santo Varni.
Comm. Luigi Ferrari, direttore del R. Istituto
di belle arti in Venezia.

Comm. Salvino Salvint, professore nel R. Istituto
di belle arti in Bologna.

Comm. Plo Fedi, professore nel R. Istituto di belle
arti in Firenze.

Comm. Edoardo Aliller.
Randolfo Rogers.
Giovanni kaderlini.
Cav. Nicola Consoni.
Cav. Ludovico Seitz.
Comm. Salvatore Bianchi.
Cav. Felice Ottavio Caraffa, capo dell'ufficio tec-

nico del R. Commissariato.
Comm. Quirino Leoni, segretario e relatore.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regiamarina. -- Il Regio avviso Barbarigo è giunto a ETa-
poli il 10 cðrrente.
Il Regio incrociatore Cristoforo Colombo è partito il giorno

stesso dal Callao (Pern).
Ferrovia elettricapel S. Gottardo. -- Si studia atti-

Tamente la sostitugione della forza elettrica a quella del vapore
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per il tunnel del S. Gottardo. Per rimediare a tutti gli inconve-
nienti, Brindel, capo ingegnere, ha incaricata la ditta Siemens di
preparare una ferrovia elettrica simile a quella adottata da essa a
Parigi. Vi à molta forza d'acqua vicino all'entrata del tunnel, e

questa sarà utilizzata per muovere le turbine. Il cavo di rame

grosso un pollice sarà collocato attraverso il tunnel, su cui un
piccolo carro muoverà in connessione elettrica col motore elettrico
del treno. In tal modo la corrente sarà assicurata per tutto il tra-

gitto, le rotale servendo al proposito di un filo di ritorno. La spesa
dell'esperimento sarà di circa 180,000 lire, ma la perdita netta, in
caso che l'esperimento fallises, non sarà che di lire 80,000. Ove
mvece rmseisse, si realizzerebbe una grande economia, e il pro-
blema della ventilazione, non più sturbata dal fumo del vapore,
sarebbe pienamente risoluto.

Una centenaria. - L'Epoca di Genova del 10 annunzia
che a Pieve di Sori eessò di vivere una popolana, per nome Ma-
ria Vallebona, nella grave età di l02 anni e parecchi mesi.

lVaufragio. - Secondo nu telegramma dall'Aia ai giornali
inglesi, il monitore Adder della marina da guerra olandese che
partì mercoledi scorso da Ymuiden per Helvoetsluis è stato per-
dato. Gli ufficiali e l'equipaggio, in tutto ottanta uomini, si teme
sieno tutti annegati. Diversi corpi sono stati trasportati a riva. Si
crede che la nave naufragasse in causa di un temporale subitaneo,
e che coloro che si trovavano sul ponte tentassero di salvarsi
nuotando.
Due piroscafi sono stati inviati alla ricerca del vascello perduto,

ma si nutre poca speranza di ricaperare nessun vivente dell'equi-
paggio.

I fallimenti in Inghilterra. - Il numero dei fallimenti
in Ingbilterra, Scozia ed Irlanda, nel primo semestre dell'anno in
corso, è di 5891, dei quali 620 nel commercio e nell'industria in
grande e nelle finanze, 5271 nel commercio di dettaglio, nei co-
struttori, mercanti di vino e liquori, classi operaie, ecc., mentre
in tutto l'anno 1881 sommarono a 1825 quelli del grosso commer-
cio ed industria.

Produzione dello zinco. - Nel 1881 la produzione dello
sinco in Europa ascese a 208,830 tonnellate. La produzione della
Germania è di 99,405 tonnellate (di cui 65,439 per l'Alta Silesia),
quella del Belgio di 85,000 tonnellate, dell'Inghilterra 22,000 ton-
nellate, della Francia 13,715 tonnellate, e dell'Austria 3200 ton-
nellate.

Decessi. -- È morto a Londra in eta di 61 anni il P. Cooke,
superiore degli Oblati. Egli era uno deipiù ragguardevoli membri
del clero cattolico in Inghilterra. Collocato da molti anni a capo
degli Oblati di Maria, fu il fondatore di quasi tutte le Case di
quest'Ïstituto nella Gran Bretagna.

AVVISO DI CONCOILSO

Nell'adunanza del Consiglio provinciale scolastico del 14 cor-
rente, a norma del regolamento 4 aprile 1869, fa deliberato che
fosse aperto il concorso a tre posti semigratuiti governativi va-
canti nel Convitto Nazionale di Campobasso, per Panno scolastico
1882-1883.
Possono esservi ammessi i giovani di ristretta fortuna, che go-

dono i diritti di eittadinanza, che abbiano compinti gli studi ele-
mentari, e non oltrepassino, al tempo del concorso, il dodicesimo
a no di età.
Al requisito dell'età è fatta eccezione solo per i giovani alunni

del Convitto Nazionale, o di altro similmente governativo.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti devono avere pre-

sentati al rettore del Convitto fino a tutto il 16 luglio prossimo
i seguenti documenti:
1. Un'istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentarono nel corso dell'anno.
2. La fede di naseita.
3. Un attestato di moralità rilasciato dal sindaco o dalla Dire-

zione dell'Istituto da cui provengono.
4. Gli attestati antentici degli studi fatti.
5. L'attestato di aver subito Pinnesto vaccinico, o sofferto il

vaiuolo, di essere sani e seevri d'infermità schifose, o stimate ap-
piccaticce.
6. Una dichiarazione della Ginnta municipale sulla professione

del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compon-
gono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di

contributo, accertata mediante dichiarazione delPagente delle
tasse sul patrimonio che il padre, la madre, o lo stesso candidato
possiedono.
Il giorno 1• agosto prossimo nel locale del R. Liceo ginnasiale,

alle ore 8 a. m., comineeranno le prove di esame.
€ampobasso, 16 giugno 1882.

Il Prefeito Presidente: V. SALVONI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 13 luglio

Stato Stato Igypagarregg
S'IAEIONI del cie10 del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 15,6 8,0
Domodossola sereno - 23,8 15,0
Milano........ sereno - 25,7 17,0
Verona ....... sereno - 26,8 14,0
Venezia...... 114 coperto calmo 23,2 16,6

Torino........ sereno - 25,5 14,2
Parma........ sereno - 25,4 14,0
Modena....... 114 coperto - -25,3 16,1
Genova....... sereno legg. mosso 28,8 19,3
Pesaro........ sereno calmo 26,7 16,5
P. Maurizio.. sereno mosso 24,5 17,1
Firenze....... sereno - 25,8 15,5
Urbino........ 114 coperto - 22,5 15,2
Ancona....... sereno legg. mosso 29,8 19,0
Livorno ...... sereno legg. mosso 24,2 18,8

Perugia ...... sereno - 24,5 13,8
Camerino.... sereno --. 23,4 11,4
Portoferraio. sereno legg. mosso 26,2 19,0

Aquila........ 114 coperto - 22,8 13,1

Roma......... Bereno . - 27,5 16,0

Foggia........ pioyoso .
- 31,0 17,1

Napoli........ sereno calmo 25,3 17,9
Portotorres.. 114 coperto legg. mosso - -

Potenza...... 114 coperto - 22,8 12,4
Lecce......... 112 coperto - 31,9 19,3
Cosenza ...... 114 coperto - 27,6 16,6

i Cagliari...... 114 coperto mosso 33,0 22,0
Catanzaro ... sereno - 25,1 22,0

ReggioCal... 112 coperto agitato 25,1 21,0
Palermo...... 112 coperto mosso 30,4 20,8
Caltanissetta sereno - 26,9 17,6
P. Empedocle sereno legg. mosso 26,8 18,0
Siracusa...... 114 coperto legg. mosso 27,0 20,7
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TELEGRAMMA METEORICO
delPUffleio centrale di meteolrologia

Itònia, 13 1 lio 1882.
Pressione notevolmente aumentata e leggermente anticiclonica

sulla Francia e Svizzera; minima (744 mm.) al N della Norvegia.
Basse pressioni sulla penisola balcanica.
La depressione al N d'Italia passò in Turchia. Barometro va-

riabile stamane in Italia da 761 a 755 mm. dal N al SE.
Nelle 24 ore pioggia o temporali in molte stazioni del conti-

nente, e venti forti del 4° quadranto qúasi generali.
Stamane cielo alquanto tuvoloso e venti forti da NW a N nella

bassa Italia e Sicilia; cielo sereno e venti deboli settentrionali
altrove.

Temperatura leggermente abbaësata al centro e 8, e mite.
Mare agitato o mosso in generale.
Probabilità: qualche temporale sulla bassa Italia, venti forti

o fortissimi intorno al maestro nel basso Adriatico ; abbastanza
forti e deboli altrove.

Ossertatorio del Collegio liinline - 18 luglio 1882.
AIMEZËÅ DELLA STAEI0Nlc= 49 65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 757,7 757,7 767,2 . 758,9
a 0° e al mare

Termomet,esterno 20,1 27,8 29,0 24,8
(centigrado)

Umidithrelativa.... 59 28 21 38

Umidità assoluta... 10,31 6,34 6,20 8,75
Anembseopio e vel. WSW. 1 NNE. 43 N. 31 NNE. 5
orar.media in kil.

Stato del cielo........ 0. sereno 0. sereno 0. BèrBBO 0. 807080

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo- 29,0 0,- 23,2 R. I Minimo - 16,00.- 12,8 R

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 14 luglio 1882.

I
soninnamo Valore Valore CONTANTI TÌNE 00RECNTE FBHPROSSWO

Y &LOR I
»Ar. uminie versato

balula

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0ÏG · · · · · • · · • · •

Detta detta 8 0Ï0 . . . . . . . . . . -

Gertificati sul Tesoro - Emise, 18ô0/64 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastiel 5 0/0 . .

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . .

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacebi
Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BaneaRomana ................;
Banca Generale . .

Banca Nazionale Toscariã . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . .
Banco di Roma . . . . .

Manca Tiberina
. . . . .

Banca di Milano . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vite) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'a na .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . , , . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Ferrovie compleinentari . . . . . . . . ..

Telefoni ed applicazioni elettkÌche . . .

Strade Ferrate Meridionali. . , , . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, ass di preferenia
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0|0
Az. Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani
1•e26emissione.......,,....

Società Romana delle Miniere di ferro, .

Gas di Civitavecebia.
. . . . . . . . . . .

1 gennaio 1883 - - 87 25
in ottobre 1882 - - -

1•aprile1882 - - -

1• gingafo 1882 - - -

16 aprile 1882 - - -

1• Inglio 1882 500 , 500 . -

- 500 , 350 . -

10 geannio 1882 1000 , 750 à -

1• Inglio 1882 1000 , 1000 . -

,
500

,,
250

,
576
,

- 1000
,

700
.
-

-- 600 . 400 , -

16 aprile 1882 500 , 500 , -

1· luglio 1882 500 , 250 , -
- 250 , 125

,
-

- 600
,

250
,
-

- 500 ,.
500

,,
-

- 500 , 100 oro -

- 250 ,,
125 oro -

10 luglio 1882 500 , 500
,
-

.

500 . 500 .
-

1• gennaio 1882 500 oro 250 oro -
, 500 , 500

,
-

- 150
,

150
,
-

- 600 , 500 g -

- 500 ,, 500 ,
-

1• Ingliò 1882 2ö0 ,, 125
,
-

1• dicembre 1881 100 . 100 . -

1• Inglio 1882 500 , 500
,
-

- 500 , 500
,
-

- 600
,,

500
, -

- 500
,, 500 ,, -

- i 29 n 250 , -

10 aprile 1881 500 , 500
,, -

- ð00 , 500
,, -

- 637 50 687 50 -

- 500
,, 500 ,, -

I
C AMB I GIORNI raSWERA DANABO Einle

87 20 - -

- - - - - 91 90
- - - - - 90 80
- ... - - - 92 50
- - - - - 92 ,,

575 , 575 ,, 574 50
- - 1100 ,,

- 686 50 636 ,,

- - 450 ,,

- - 981 ,,

- - 529 ,,

- - 904 ,,

- - - 800 .,

- - - 100 ,,

- - - 460 ,

- - 271 ,,

os SERT A zION I

Prezzi faffi.'
Parigi.......,....,.....
Marsiglia , , . . . . . . . . . . . . . . 101 621/2 101 271/2 - 5 010 (2• sem. 1882) 89 40 cent.

n a .
| I i

. . . .
90 25 60 25 55 -

Banca Generale 675, 574 50 fine.

Augusta ................ 90 - - -

Vienna ................ 90 - - -

Trieste ....,,,...,...... 90 - - ...

Oro, pessi da 20 lire . . . . , , ,
- 20 52 20 E0 - E Bindaco : A. PIERI.

Seonto di Banoa 5 OIO . . . i i . . . E Deputato di Borsa P. LUIGIONI.



INSERZIONI DELLA GAZZETTA ITFFÍCIALE DEL ÉEGÈO D'ÏTAT IA š005

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI L'incanto seguirà aféstinzione della arkela vergine, colle formalità pre-
scritte dal regolamento approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870,

PREFETTURA DLFERRARA ;;,6,6 161. ::A luogo a deliberamento se non saranno almeno due i con-

Appaito per ilyipristinamento con sistemazione della banca e sotto ba e r a n la p opo on
chebse rh de r nu ta It'eae dell i SESOSuiÌ$

banca all'esterno del frold Fossadalbero sul Po, in lunghezza Verrà ammesso all'asta chiusque sia di riconosciuta idoneitä e probità, o
metri 1879. presenti un attestato di mioralità di data recente, e la prova di capacità a

dirigere i lavori in appalto, oppure indichi la persona idonea a cal esso in

AŸ SÛ glIRO IRCABÊO. tenda affidarne la direzione, ed esibisca inoltre il certificato di avere versato

flzio del Genio civile, e approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici con di-
alti in contante om altro modo.

spaccio delli 8 correutb mese, nu. 55664-7781.
In 6(so di deliberamento, il termine dei fatali per l'offerta di vigesima sea-

dra alle ore 12 menatane del giorno 16 p. v. agosto.
AVYertenze. Le spese tutte relativa alla predente asta, di contrytte, registroaCOPIP9000•s

La base d'asta sarà di lire 67,565. sono a carico del deliberatario.
11 lavoro dovrà esser6 ultimato nel termine di giorni 120 naturali e conse- Ferrara, 12 Inglio 1882.
entivi da queRo della coneegna. 8817 Il Segretario delegato: T. LIVERANI.

SOCIETA ANONIMA ITALIANA PER LA REGîA 001NTERE881TA DEI TABACCHI
SPECCHIQ delle riscossioni fatte nel nese di giugno 1882 confrontate con quelle d il mese corrispondente dell'anno 1881.

A NNO DIFFERENZA A NNO DIFFERENZA 1
FROVINCIE PROVINCIE

1 8 8 2 1 8 8 1 in amento la diminusione 1 8 8 2 1 8 8 1 in samente in diminusione

Alessandria . . .
,

238,113 50 291,650 90
Ancona , , , . . . 104,833 ,, 10õ,104 60
Aquila , , , . . . 81,967 ,, 69,906 10

Arezzo , , , . . . 70,719 20 69,272 20
AscoliPiceno. . . . 55,708 90 49,976 ,,

Avellino . . , , . . 68,721 80 67,938 ,,

Bari . . . . , , . 283,571 20 214,902 80
Belluno . . , , . . 32,349 95 31,617 50

Benevento . . . . . 39,987 60 41,915 30

Bergamo , , , , . 201,781 20 193,329 10

Bologna , , . . . 289,087 20 291,824 20

Brescia , , , , , , 220,650 60 221539 8õ

Cagliari , . . . . . 177,282 20 175,191 ,

Campobasso . . . . 79,173 10 69,870 ,,

Caserta . , , , , . 281,328 50 263,315 ,,

Catanzaro . . . . . 103,706 30 110,718 40
Chieti . . . . , , 88,794 20 82,255 50
Como . . . . . . . 211,768 25 181,888 05
Cosenza . . . . . . 99,898 30 91,771 85
Cremona , . . . . 182,783 ,, 157,559 70
Onneo . , , , , . 248,265 Sö 241,527 60
Ferrara . . . . , , 189,820 80 177,3ñS 80

Firenze . . . . . . 538,900 20 544,002 20

Foggia . , , , , . 153,714 50 157,263 20

Forli , , , , , , , 115,948 20 113,481 80
Genova . . , , , . 511,510 30 529,622 35
Grosseto . . . . . 69,811 80 62,402 20
Lecce . , , , , , 220,056 40 243,891 36
Livorno . . . . . . 139,073 ,, 138,000 y

Lucca. . . , , , , 165,717 45 167,255 60

Macerata . . . . • 71,408 10 68,021 75

Mantova. . . . . , 185,463 80 180,137 90

Massa Carrara . . , 75,155 ,, 72,028 40

Milano , , , , , , 736,031 50 780,996 10

Modena , , , , , . 154,556 85 148,885 ,,

Napoli , , , , , . 784,970 30 744,159 80

Novara . . , , . , 289þi6 ,, 297,004 80

Padova , , , , . . 227,204 70 220,541 60

,
Parma . . , , , , 15ö.509 20 158,216 20
Pavia. . . , , . , 212.121 75 215,802 05

Perugia . . , , , ,
161,204 93 162,597 30

Pesaro e Urbino. . . 62,462 50 69,586 50

Piacenza. , , , , . 120,205 90 116,851 40

Pisa . , , , , , . 192,565 30 214,323 80

Porto Maurizio . , , 76,516 20 81,181 80
Potenza . , , , , , 100,515 50 99,310 ,,

Ravenna.
. . , , , 124,893 10 118,476 40

Reggio Calabria, , , 99,652 90 98,571 80

Reggio Emilia . . . 91,705 10 103,897 40

Roma, 13 luglio 1882.
II Consiukere WAmministratione

GIUS. GIAGOMELLI.

6,462 60 ,, Roma . . . . . . . 632,527 97 597,080 94 35,447 03 ,,

m 271 6ß Rqvigo . , , , , . 107,777 50 159,585 20 8,192 30 ,,

12,061 90 , Salerno . . . , . . 170,'Lin 50 170,885 10 ,,
666 60

1,507 , , Sassari . . . . . . 107,856 60 112,675 10 ,, 4,818 50
5,732 90 ,, Siena . . . . . . . 73,484 90 74,766 90 ,, 1,272 ,

783 30 ,
Sondrio . . . . . . 26,298 10 20,103 80 6,194 30 ,,

8,668 40 n Teramo . . . . , , 49,323 20 48,753 20 570 ,, m

732 45 , Torino . . . . . . 594,198 70 576,108 80 18,092 90 ,

,, 1,927 70 Treviso . . . . . . 105,955 65 119,769 40 ,, 13,803 75
8,452 10 ,, Udine. . . . . . . 194,988 50 193,302 ,, 2,696 õ0 ,

,, 5,737 ,, Venezia . . . . . . 305,212 04 301,847 25 3,864 79 ,,

,, 1,889 25 Verona . , , , . . 231,408 50 225,814 30 5>94 20 ,,

2,091 20 . Yicenza . . . . . . 126,108 49 118,488 10 7,620 30 ,,

9,303 10
,,

18,013 50 " Somme L. 11,958,239 16 11,780,496 74 824,686 77 146,944 35
,, 7,012 10

6,538 70 ,, Defaleasi la diminus-
., n 146.944 85

29,930 20 ,,

8,126 45 n Resta l'umente di giugno . ,, ,, 177,742 42
25,223 30 , Prodotti dal lo gen-
6,738 25 naio al 31 maggio 1882 60,010,701 79 57,609,228 36 2,431,473 43
12,464 ,

,, 5,993 ,, Totali generali L. i 71,998,940 95 69,389,725 10 2,609,21õ 85
,, 3,548 70 i

2,466 90 ,

,, 18,112 05
Per il Capo Ra ioniere

7,409 60 ,

,, 23,834 95 (ies,tione Siciliana.
473 ,, ,,

Galtanissetta . . . . 97,258 40 78,765 05 ,, 1,506 65
"

.

1,538 15 Catania . . . . . . 162,897 40 152,895 40 10,002 ,, ,

8,386 35
,

5,325 90
,

Girgenti . . . . . . 96,965 ,, 90,625 80 6,439 20
,,

3,12ô 60
» Messina . . . . . , 106,767 , 98,118 05 8,648 95 ,,

3,035 40
5,721 85

"
Palermo. . . . . . 177,813 70 178,848 80 , 1,085 10

20,811 m . Siracusa. . . . . . 81,144 50 74,808 70 6,335 80 ,

m 7,478 80
6,663 10 Trapani . . . . . . 58,913 , 54,784 45 4,158 55 ,,

3 3" Somme L. 961,789 ,, 728,746 25 35,581 50 2,541 75

1,607 60
, Defalcasi la diminuz. ,, ,, 2,541 75

,, 7,124 ,,

8,354 50 " Resta l'umento di giugna ,, ,, 33,042 75
n 21,758 50 Prodotti dal 16 gen-

4,668 10 naio al 31 maggio 1882 . 8,961,ß09 25 3,838,258 ,, 123,351 25
1,205 50

,,

" Totall generali L. 4,723,398 25 4,567,004 25 156,394 ,,

, 9,192 80
Il Ragioniere della Gestione ßiciliana

A. CONB3NNI.
L'IspeMore Generale

8803 MOROSING



809Ñ DTSERZIONIDELLAGAZZETTA UGTICIALE DEL REGNO D'ITALIA
81xualon del dì 30 del mese di Giugno 1882

DELLA SOCIETA DI OBEDITO DENOEINATA

SOCIETÀ GUERALE DI CREDITO HOBILIARE ITALIMO
con sede in Firenze, Torino, Genova e Roma.

CAPITALE,
Capitale sociale nominale . . . . . . . . . . . . . L. 50,000,000 ,Totale delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . . N. 100,000 ,,Valore nominale per azione . . . . . . . . . . . . . L. 500

,Baldo di azioni emesse . . . . . . . . . . . . . . . . 10,000,000 ,,Caýitale éfettivamente versato . · · · · · · · · · · ,, 40,000,000
,,

ATT I Vo.
1. Numerarioefettivo nelle casse delle sedi e dellesucetirsaliL. 6,607,053 362. Cambialiscont.in portaf.oe scadenti nel trimestre daoggi . 7,990,377 954. Idem idem a più lunga scadenza • • • • • • • . , 128,688 45A. Efetti da incassare per conto termi

• • • • • • • • , 226,597 535. Beni stabili di proprietà dell'Istituto • • • • • • • • ,, 700,000 ,,8. Titoli dello Stato: val.nomin. L. 22,238,090 , - Pr. d'acq.
,, 18,886,916 34T. Id.prov.e comuni:val.nomin. L. 526,343 76- Pr. d'acq. , 397,205 068, Buoni del Tesoro . . , , , . . , , , , , , , , ,9. Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativa . . , 144,510 5010. Idem senza guarentigia • • • • • • • • • . . . . , 62,133,618 2011. Conti correnti con frutto . • • • • • • • • • • . . , 17,900,688 0412. Idem senza frutto• • • • - • • • • • • • • • • , 2,979,600 6713. Depositi di Titoli a cauzione

- • • • • • • . . . . , 99,234,843 4214. Idem liberi e volontari· • • • • • • • • • • • . . , 151,130,539 9815. Debitori diversi per Titoli senza speciale classificazione
. 36,616,214 0316. Effetti in soferenza· · • • - - · · · · · · · · · , 591,872 1017. Valore dei mobili esistentied altrespese di1•stabilimento
, 481,095 87

18. Titoli applicati al Fondo di riserva .
Ordinaria . . , 8,090,429 ,
Straordinaria.

,, 908,000 ,,

Torara delle attività L. 415,151,210 50Interessi 1° semestre 1882 su 100,000 az.soc. L. 1,200,000 ,,Spese del corr. di 16 stabilimento 1180 . . . ,, 6,089 81e on d'ordinaria amministrazione
, 262,314 73 1,991,878 42

Ane de1Pan- Imposte e Tasse . . . . , , 216'263 82anà gestione Interessipassividelconticorr
, 307,205 06

L. 417,143,113 92
PASSIT O.

1. Capitale efettivamente versato . . . . . . . . . . L. 40,000,000 ,,2. Conti correnti a interesse . . . . . . . . . . . . . 17,414,474 608. Idem senza interesse . . . . . . . . . . . . . . , 16,261,541 85
4. Conti correnti di Banca a interesse

,, 61,755,022 96
5. Accettazioni cambiarie.

,, 246,742 358. Depositanti per depositi a cauzione . . . . . . . . ,, 99,234,843 42
7. Idem idem liberi e volontari

. . . . . . . . . . . , 161,130,539 98
8. Creditori diversi per Titoli senza speciale classincazione ,, 16,823,839 £3
9. Fondo di riserva Ordinaria . . . . . . . . . . . ,, 8,090,619 80

Straordinaria . . . . . . . . . ,, 908,234 02
10, Maggior valore dei Titoli fra le valutazioni precedenti e(luella al 31 dicembre 1881 . .

,, 3,128,155 99

TOTAI.E dBÎÎ€ PSSsività L. 414,982,013 20
Rimanenza proûtti dell'esercizio 1881

. . . . L. 41,109 11
Interessi attivi sj TitollËendite del corrente

esercizio da liqui di proprietà . . . , , 1,638,421 48 2,161,100 72darsiin une dell'an Sconti e provvigioni . ,, 282,695 12naagestione
Utili durante l'esereisio

,, 203,614 41
8799 L. 417,143,113 92

(26 pubblicazione)
CORURTE DI PAULARO

SOCIETA' ANONIlVÏA
DELLA PREMIATA FILATURA, TESSITURA E TINTORIA DI COTONE IN PORDENONE

(16 pubblicazione)
A tenore delfart.15 degli statuti, la Direzione della SocietåAnonima,Pre-mista Filatura, Tessitura e Tintoria di Cotone, di Pordenone, ÏEVÎÉS POT RT-genza i signori azionisti ad una adunanza generale straordinaria, che avràluogo in Venezia il giorno 8 agosto p. v., alle ore 10 ant., nelle sale del Ca-

sino dei Negozianti, situato in piazza San Marco, Calle del Cappello, al nu-mero 259 rosso, e nella quale si tratterà dei seguenti argomenti:
I. Proposta di decampare dalfesecuzione dell'ultima parte della delibe-razione presa nelPadunanza generale del 3 aprile p. p, quanto all'assicura-

zione degli incendi, e quindi di preseindere dall'assicurare gli stabilinienti
anche contro i danni derivanti dalfimproduttività;
,
II. Informazioni della Direzione sull'opportunità di incominciare i lavori

di ampliamento del motori dello stabilimento di illatura coll'attivazione di
una macchina motrice a vapore, e conseguenti deliberazioni.
Qualora nel giorno indetto per quest'adunanza generale straordinaria nonintervenisse 11 numero di azionisti richiesto dagli statuti per la validitå delle

deliberazioni, si terrà il 10 agosto, parimenti alle ore 10 antimeridiane, e nellostesso locale, un'altra adunanza generale straordinaria, basata sullo stesso
ordine del gioruo, nella quale le deliberazioni saranno valide qualunque sia il
numero degli intervenuti.

La Direzione:
GIO. ANT. LOCATELLI, Direttore. SEEAFINO ŸOLPONT, Aggi¾¾fo.XB. Si avverte che, secondo Part. 20 degli statuti, alle adunanze generali siammettono soltanto procuratori che sieno azionisti, e che un piccuratore puòbensi rappresentare più azitnisti, ma non può avere più di 20 voti compresi

i propri.
Le procure saranno depositate a Venezia presso favvocato comm. Paride

Zajotti, (Campo Sant'Angelo, Calle Caotorts, s. 3566), a tutto il 31 luglio perPadunanza di prima convocazione, ed a tutto il 7 agosto per l'adusanza di
seconda convocazione. 3789

REGIA PREFETTURA DI REGGIO CALABRIA
Secondo Avviso d'Asta a termini abbreviali.

I pubblici ineanti tenutisi oggi essendo riusciti deserti, si fa noto al pub-blico che nel giorno di venerdì 21 del corrente mese di luglio, aalla sala di
questa R Prefettura destinata si pubblici ineanti, innanzi all'ill.mo signor
prefetto, o chi per esso, alle ore 10 ant., si procederà ad un secondo pubblicoesperimento d'asta per l'appalto di tutte le opere e provviste occorrenti perla costruzione della strada comnaale ebbligatoria detta Barbassano, nel co-
mune di Laureana, che dalla provinciale Tirrena conduce al fiume Mesima,della lunghezza di metri 6009, per la presuntasommasoggettaaribassod'astadi Itre 44,299 65.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno nel giorno ed ora so-praindicati presentare :

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ineauto dal-
l'autorità del luogo di domicilio dei concorrenti;

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal signor prefetto o sotto-
prefetto, rilasciato da non più di sei mesi, il quale assicuri che il concorrente
o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità edin sua vece i lavori, ba le cognizioni e capacità necessarie per lo esegui-mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso ;

c) Un certificato di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale la
somma di lire 2000, a titolo di canzione provvisoria a garanzia dell'asta, av-vertendo che non saranno accettate oferte con deposito in cantanti o in altromodo.
La canzione definitiva resta fissata in lire 5000, e non sarà altrimenti ac-cettata che in valuta legale od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato, alvalore di Borsa nel giorno del deposito. Si accetterà pure una valida ipo¾eca

en fondi di valore doppio di detta cauzione.
Le offerte in ribasso non potranno essere inferiori all'uno per cento.
I lavori si eseguiranno sotto l'osservanza del capitolato d'appaIto in data

9 marzo 1882, visibile insieme con 18 altre carte del progetto in questa Pre-
fettura, in tutte le ore d'ufficio.

AVViSO (1 AsifL. Trattandosi di secondo esperimento si addiverrà alPaggiudicazione anche

rid an
,

oe no a preps dbe zea deehe a gn mrnsÎa io d et1t a e di To mz am coni r inecot sæ(rf ) per presentare on'erte di ribasso sul prezzo di de-luogo nell'allicia municipale una onbblica asta, col metodo della candela ver- liberamento non inferiore al ventesimo acade alle ore 10 a. m. del giorno digine, per la vendita di numero 58£2 piante resmose• lunedi 31 corrente mese di Inglio.Il prezzo d'asta è di lire 40,000•
Trattandosi di strada obbligatoria, sebbene il capitolato d'eppalto contengaIl deposito é di lire 4000•

itutte le prescrizioni allo scopo necessarie, si avverte che l'appaltatore saråCon altro avviso sarà fatto conoscere il risultato delPasta ed il termine tenuto ad accettare le prestazioni d'opera degli abitanti del comune, giusta
utile per il miglioramento del ventesímo.

11 ruolo e relativa tariffa.Rirelatado icapitolatoaè visiabile elles se terisæmunicipale.esperimento nel Tutte le spese inerenti alPincanto ed al contratto sono a carico dell'appal-giorno 2& luglio, ora suindicata. tatore, che dovrà fare, a tale scope, un conveniente deposito nella Cassa dellaSpese d'asta a earieo' del deliberatario. Tescreria provinciale.
Paularo, 8 luglio 1882. Reggio Calabria, 10 luglio 1882.8780 12 Binago; GIOVANNI BBRIZZAI. 8818 Il Segretario delegato: Z. PUPILLI.
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PROVIlVOIA I BARI CONSIGLIO D'AMMINISTRA IONE

88o SORTEggxO di no 6¶ obbligazioni estratt6 a 6 luglio 1882,e rimbor-
sabili a 1· settembre detto anno del Prestito contratto con la Boeietá Gene-
raio del Gredito Mobiliare Italiano:

2 72 116 185 195 219 239 310 455 492
520 528 576 619 665 681 750 753 820 826
848 872 912 966 978 1031 1086 1067 1070 1089
1133 1193 1319 1380 1412 1426 1433 1438 1455 1471
1548 1572 1605 1625 1693 1735 1798 1843 1860 1869
1878 1974 1992 2047 2054 2084 2137.

Bari delle Puglie, 11 luglio 1882.
8790 B Prefeue Presidente: MIRAGLIA.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI BARI
Concorso per la nomina del Ricevitore provinciale.
In ordine a deliberazione votata in questo giorno dal Consiglio pr titiciale,

la misura massima dell'aggio per il conferimento su terna della Ricevitoria
provinciale è elevata da centesimi cinque a centesimi venti; ed è assegnato
il termine fino alle ore 12 meridiane del 15 luglio stante a presentare le of-
forte di concorso le quali saranno dennitive e non soggette a miglidramento.
Per le altre condizioni del concorso si dichiara ahe ri:gi:(;;;: gigggt

quelle prestabilite col manifesto del 21 giugno decorso.
Bari, 12 luglio 1882.

DELLA. CA.SA. DI RICOVERO DI ITDIDipin
E d'appaitarsi per un triennio che comincierà col 1° gennaio 1683 la forni-

tara del vitto, a norma della tabella sistematica del Ricovero.
Sarà perciò tenuta un'asta pubblica nel giorno di martedi 2 agosto p. v.,

alle ore 10 antimeridiane, presso questo allicio, cál metodo delle Bohede se-

grete, e giusta il regolamento i settembre 1870, n. 5852.
Il ribasso del ventesimo dovrà forsi entro 15 giorni dall'avvenuta aggingi-

cazione.
E dato regolatore d'asta, ritenuto gpal limite maggiore, è per ogni giornata

di presenza di un individuo di lire 0 59, ed il ribasso sarà di tía tantó pàr
presenza.
Il deposito per concorrere all'asta è di lire 1000.
Im figgipesione potrà costituirsi o con ipoteca in beni stabili, ovvero con

deposito di Obbligazioni di Stato al corso della giornata per l'importar di
liro 2000.
Il espitolato d'appalto è ostensibile presso questo officio.
Si avverte solo per norma generale che il numero medio approssimativo

delle prosesse in tin anno è di 40,000.
Udine, 9 luglio 1882.

12 Presidente: G. CICONI-BELTRAME
3761 Il ßegretario: A. PERIss1xx.

DIREZIONE DEL LOTTO DI NAPOLI
- D Prefetto Preeldente: MIRAGLIA• Avviso di concorso.

3811 12 Begretario capo: MossA• È aperto il concorso a tutto il dË5 agosto 1882 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. 157 nel comune di Cercola, con l'aggio medio annusle diGENIO MILITARE -DIREZIONE ÎERRITORIALEDI IlOMA lîre 1469 81.
H Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi al ricevi-

Avviso di provvisorio deliberamento d'appalto, tori del letto per promozione o per tramatamento di residenza, salvo le di-
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello sposizioni contenute nel Regio decreto 18 novembre 1880, n. 5785, di cui al-

Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notíflea che lo appalto
l'articolo 6 del regolamento sul lotto.

di cui nell'avviso d'asta del 4 luglio 1882, per la Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'occor-
rente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei documentiCostruzione di un forte sul Monte Antenne presso Ronsa, - Indicati dall'art.11 del regolamento.

per l'ammontare di lire 1,000,000, Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrå es-
(I lavori non saranno principiati se non dopo l'occupazione legalo dei ter- sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
reni occorrenti), spondente al capitale di lire 1060, o con deposito la numerario presso la Cassa
è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 2 per cento. dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assoggettato ad
Bi avverte quindi che il termine utile (fatali) per presentare le oferte di ri- ana ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile

bassononinferiore al ventesimo sull'ammontare netto risultante in1..980,000 dei ricevitori del lotto.
peado a mezzodi del giorno 19 luglio 1882, spirato il qual termine non sarà Nella istánza sarà dichiarato di uniformarsi allo condizioni tutte prescritte
più accettata qualsiasi offerta. Ral mentovato regolamento sul lotto.
Chiunque in conseguenza inteinda di fare la suindicata diminuzione del von Nãisoli, addl 8 luglio 1882.

tesiino deve, alPatto della presentazione dellá relativa oferts; acconiliggnarla
STIO Il Direuore: MARINUZZI.

col geposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta dev'essere presentats a questa Direzione nelleored'ullielo,e dalle CASSA 08 TRALE pl RIMARRI E IIEPOSITI DI FIREME

g ant, alle 12 meridiane del giorno 19 luglio 1882.
Roma, li 14 luglio 1882'

Resoconto dello Ôµrazioni settilaanli dal 3 &9 luglio 1882. 3787
8829 Il Begretarso: C. FIORY.

gg Ag VERBAMENTI BITIRI

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE N. Somma N. soma

AVVISO.
Ai pubblici incanti tenuti oggi ai termini dell'avviso d'asta del 15 giugno

prossimo passate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del giorrio stesso al na-
mero 140, la fornitura dei lavori compresi:
Nel 16 lotto - Stampa degli annali e dei bollettini periodici per la Dire-

zione dell'Agricoltura. Fu provvisoriamente aggiudicata col ribasso del 5 per
cento sui prezzi delle tarife ;
Nel 20 lotto - Stampa degli annali e dei bollettini periodici per la Dire-

zione dell'Industria e del Commercio. Col ribasso del 7 50 per cento;
Nel 3° lotto - Stampa degli annali per la Direzione della Statistica gene-

rale e stampa del Bollettino ufficiale periodico pel Ministero della Pubblica
Istruzione. Col ribasso del 6 per cento.
Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le
oferte di ribasso, non minore del ventesimo sul prezzo di deliberamento prov-
visorio di ciascun lotto, scadrà all'ana pomeridiana precisa del giorno 7 a-
gosto p. f.
Le oferte suddette dovranno essere presentate insieme al deposito voluto,

nel termine suindicato, alla segreteria dëll'Economato generale in lšoms, via
ella Stamperia, n. 11.
Coloro che, non avendo fatta domanda di ammissione al primo incanto, vo-

leBSOTO 00BOOrrere alf0ferta di V68t0BÎm0, dOTTABRO BuifOrmarBI 81 Öl890Bt0
negli articoli 7 e 9 dell'avviso d'asta precitato 15 giugno 1882.
Il capitolato di oneri, le tarife ed i campioni sono visibili in tutte le ore

di ufficio presso la segreteria dell'Economato generale.
Roma, li 14 luglio 1862.

8830 Per l'Econoneato generale: F. BOLDI,

Risparmi . . 405 118,537 03 270 70,972 28Caesa Centrale
Depositi , .

44 121,273 49 82 87,184 10

449 239,810 52 302 158,156 98
Casse affiliate - Risparmi e De-
positi . . . . . , . .

248 24,995 06 63 26,061 08

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
renze

. . . . > >

REGIA PRETURA
del e• mandamento di Roma.
Il sottoscritto cancelliere, a mente

dell'articolo 955 del Codice civile, an-
nuncia che Angelo Zinellt, a mezzo del
suo procuratore signor avv. Saverio
Secreti, domiciliato in via dei Prefetti,
n. 17, autorizzato con legale mandato,
con attò del 10 luglio corrente, accet-
tava col beneñeio deH'inventario la ere-
dità intestata del di lui genitore Bera
nardo Zinälli, morto in Roma in giorno
non precisato, ed estratto dalle acquedel Tevere il giorno 29 giugno del cor-
rente anno 1882.

Roma, 12 luglio 1882.
8828 R capelliere R. Gammc.

ESTRATTO DI DECRETO.
(26 pubblicazions)

Sopra ricorso 10 maggio 1882, n. 84,
registro ricorsi, diLuigia Borgomanert
maritata Pellegiini, domiciliata urE-
dolo, per dichiarazione d'assenza del
di lei fratello Borgomaneri Gaetano
delli furono Giovanni e Puricelli Vir-
ginia, nato in Gallarate nel 1844, e già
ivi domiciliato, la camera di consiglio
del R. Tribunale di Busto Araizio,con
decreto 20 maggio 1882, ha ordinato
che siano assante informazioni sulla
presunta assenza del nominato Gae-
tano Borgomaneri.
SM4 Avv. Graoiano sinoaa proo.
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AVVISO. di Ifre 10, di che nel eettifleato sotto.I ÁŸY180, (2• pubblicazione)(26pubblicazione) (numeri 480934185634, cantante in testi (26 pubblicazione) Estratto sommario di bando

Che moriva in Pausula, il 12 novem- cato stesso, salvo P usufratto della
eietà faribaceutida romans, sotto la Anarca Seretti, signori Lmsa Seretti

bre 1874, Casini Segeeredo del fu An- garta ‡äfte dogato alla madre Eeri ragione seelale keretti Amfei Corsi e vedova di Giuseppe Rosati,e Giu ppa

n

et a C are8 novemÌ>re 18814 ni, e er e a 1kgnor Paolo ved va d Ana anel Se ti, ra
di lui eredità ab intestato sugeë4eva 3447 Il presidenté E. PiurniL 1 Terreno vignato,serpinativo,posto, re ente snee fi e in n Ma-

t ne 1 q ota eg I als vpoo e REGIO TRIBUN E CIVILE d a a t o
a e uc

Che nel comp ndio ereditario del ri- Bando per vendita giudislaria. 2 Ìerreno prativo, posto come so- tanti la defanta loro genitrice Letiziaetuto defunto asini esisteva ed esi"
(la pubbNoadion¢) pra, in contrada. Sant'Antoalo Seles Seretti in Bucci, Tommaso Orlandi,PubblicordelæR certi ta is er

b
Nel giudizio di espropriazione formats tella, distinto in mappe, sezione primas Bale amministratore dei propri figli

nua rendita diel re 10, sottoposto già promosso ad tatanza di Cruciani Gin, col notapri 805, 408, lirq 1467 94· incenzo e Lucia, Gineepp,e Orlandr,
ad ipoteca per mallevería come uffi- seppe edElisabetta, domiciliatiin Ron-

.

3• Qasa dita in Mon‡eratendo, al nu- Antonio Seretti, Michele Beretti dà
ciale postale, ed ora svincolato con eigliope, rappresentati dall'avv. Gin. mero 291 di.catanto, composta di due Angela Maria Serettv, moglie quest'ul-
decreto 10 dicembre 1879 della Dire- eeppe Angelini, ambienti, plano terreno e due supe- tima di Girolasso Lol17,
siqoe generale delle poste (Allegato 11). Contro nori, per lire 1512, 11 sottoseritto notáro notiflas che nel
Volandosi qtlindi procedere ãlta tran- Altigieri Rosato, domiciliato pare ip &•Casa poeta come sopra, via San Ni- giorno di martedì 8 ageßto P. v., nelslazíone di dettarendita a favor'e della Ronerglione, cela, estasto n. 331 enbalterno, prima suo studio an via di Capole Case,n.17,erede del ripetuto Casini, el domanda Visto Patto di precetto 20 maggio rate 885, subalterno prima rata, com- alle ore 11 ant., avrà Inego la venditaalle 88. VV. che a termine dell'art. 2 1878 debitamente ttascritto; posta di due ambienti, prhno piano, al pubblico incanto del seguente fondodella legge 11 agosto 1870, n. 6781 (al- Vista la sentenza di questo Tribu- lire 1008. m un solo lotto, e verrà agerte fin-legato D), e dell'articolo19 del regola- nale 21 gennaio 1882, debitamente no. Roma, tredici luglio mille0tt0098tog. canto sul prezzo di lire 90,594 52:mento per l'amministrazione del De- tiBeata e trascritta; tantadue. Utile dominio della casa da cielo abito Pubblico, approvato con R. de- Visto il decreto presidenziale 19ig. 3797 Avv. Lmol Samsverror, terra, posta in Roma, via del Giardino,ereto 8 ottobre 1870, n. 5942, vogliano gno 1882, an. 70 al 74, gravata dell'annuo canoneautorizzare la Direzione Generale del 11 sottoseritto cancelliere rees a pub- ESTRATTO DI DOMANDA di sendi 85 a favore dell'Archiconfra-Debito Pubblico ad operare la traa- blica notizia che alle ore 10 hat. del per svincolo di canzione notartle. ternita del Gonfalone, confinante conslazione a nome di Casmi Cormaa, 11- giorno 24 agosto 1882 avrà lue o nella (ga bblie la detta via del Giardino, con le pro-glia ed erede del fa Segesredo, della sais delle pubbliche udienze d questo pu azione) prietà di Boschetti Emilia in Pietran-rendita predetta di lire 10, intestata Tribanale la vendita dello stabile sotto La R. Intèlitensä delle finanze in geli, di Raitz Miehele, Pietrangelo eattualmente al ripetuto fu Serearedo descritte, in bane alle condizioni qui Vicenza, rappresentata-dal sottoseritto Franceseo, salvi ecc., segnata nel ca-Casini del fu Antonio, di Pausula, co¤ appresso riportate. delegato erariale, ha prodotto domanda tasto urbano, rione III, col n. 39.oortißcato n. 480934/85634 (cinqûe per 1)eecrizione dello stabile

Al R. Tribunale civile e correzionale Tale vendits verrà effettuata, giustacento), dichiarando spettare la mento- • di Vicenza, in camera di consiglio, dr- le norme dettate dall'art. 886 CodiceVata rendita attualmente per la pro-
Terreno seminativo con qualehe retta ad ottenere to sviacolo della cau- procedura civile, e sotto le condizioniprietà alla ridetta Casini Coriana del planta di alto fusto, sito in quel di zlone prestata dal notaio Bernardino specideste nel relativo bando pubbli-fu Segenredo, domiciliata e residente Ronciglione, vocabolo Piseza Vascella, dott. Ferre, di Thiene, per l'esercizio cato ed ce:Damibile presso il sotto-inPansula,salvoPasufruttodellequarta della estensione superficiale di tavole della sua professione, e ciò onde een- acritto notaro,parte alla istante di lei madre Cicea- 4A 12, pari ad ettari 4, are 41 e can- seguire in via esecutiva della sentenza 82relli Enrichetta vedova del to Se- tiare 20, ai numeri di mappa 242 a 2514, 30 ettobre, 6 novembre 1881 del Tri_ Roma, 10 luglio 16 .

gesredo Casini, più volte mentovato. a confine eredi Altiglarf, aträda Car- banaleenddetto, il pagamentodialcuá¡ 3735 ALESSANDRO Ü0DZZI BOÉSf0.
Che, ece rareccia della Macchia grossa di Vico, suoi erediti per tasse e spese.
Macerata, 31 ottobre 1881 ealvi altri ecc., gravato del tributo Si dequee quanto sopra a pubblica AVVISO.

Avv. M. Bartelszzi proe. Verso lo Stato di fire 10 41- actizia per gli eŒetti dell'art. BS della (26 pubblicazione)
Visto - Si comunichi al Pabblico Cond¢sioni della vendita. legge testo unico sul Notariato, 41111- Alrudienza del diciotto agosto 1882,Ministero per il relativo parere. L'incanto verrà aperto sul prezzo di dato chiunque avesse interessa a pre 16 periodo foriale del Tribunale civileLi 31 ottobre 1881. lire 614 60, ed ogni oferente non po. aantare le sue opposizzom entro Sel di Roma, sulla fatanza del sig. Ale>E. Pampana presid. trA offrire non meno di lire 5 per ogdi mesi dalla pubblicazione ed affissione sandro Libani, domiciliato elettiva-Visto -Il Pubblico Ministero è d'av- aumento. deh%tanza• mente nello studio dell'avvocato signorviso potersi dalTribunale ilinstrissimo 11 fondo sarà rilasciato al migliore Vicenza, li . . . . . Giuseppe Pistoni, in via Tordinona, nu-emettere il richiesto deereto. oferente che prima dell'incanto dovrà 3400 Luccamr. mero 15, ed in danno del-conte PietroMacerata 2 novembre 1881. aver depositato il decimo, e lire 250 in inud, domicilit.to in via della Frezza,Il procuratore del Re conto spese. AVVISO. n 53, si procederà alla vendita forzata

Lamberti. I creditori iscritti restono avvertiti Il sottoscritto notaio rende noto per
dei seguenti immebili:In nome di Sua Maestà Umberto I di depositare entro giorni 30 dalla no- tutti gli eilatti di legge che con istro- 1. Casa al vicolo dei Panieri, n. 57, eper grazia di Dio e per volontà della tifica del presente bando la loro do- mento da quio stipulato il giorno 15 vicolo del Mattoasto, nn. 27 e 28, alnazione Re d'Italia, manda di collocazione• maggio corrente anno, già traseritto numero di mappa 892.

Il Tribunale civile e correzionale di Il sig. giudice cav. Giovanni Costa nella cancelleria del Tribusele di com- 2. Granari con sotterra al vicolo dellaMacerata, composto dei signori: avvo- resta incaricato per l'istruzione. mercio diRomasi signori Davide Isacea Scala, an. 6, 6 e 7, ai numeri di mappacato Emilio Pampana, presidente, av- Viterbo, 14 giugno 1882· Di Cave del fu Aegelo, e Angelo Di 228 e 229.
Vocato Raimondo cav. Salterini, gin- It cane. BOLLINI• Cave del fa Salomone si sono divisi L'incasto per il 16 lotto si aprirá suldice, avv. Giacomo Marsili, giatiee, 3798 GIUSEPPE ANGELINI 9700· Oon effetto retroattivo al 1• febbraio prezzo efferta di lire 5225, ed il secondoriunito in camera di consiglio ha DIG 13 : passato dalla comunione dei sul prezzo ofîorto di lire 6525.

r o el a co Con pe as p va d 30giugno 882, a omo a ,Mall r dl i
Rit nato che per la morte del fu Se- registrata in Roma 11giorno 6 del sue- tato istromento 15 maggio corrente civile di Roma.

gearedo Casia° avvenuta nel 12 ao- eessivo luglio al registro 143,en. 11028, anno il s gnor Davide Isacco Di Cave Roma, li 11 luglio 1882,e el' c'ai diMina raad tàr Ura i sig or E lio linxSoo e a d ciolta tta Sato tne 10
3796

. G1vstrra PISTONI 9700.
Che la cartella di rendita di lir'e 10 nome collettivo sotto la regione sociale per lui escluelvo conto.

alla suddetta eredità spettante, oggi Pallini e C., per acquisto e vendita di Roma, tredici Inglio milleottocen- DIFFIDA.
opportunamente svineolata dalla mal.. foraggi. tottantadne. I sottoscritti Niccola ed Eugenioleveria dal Gasini prestata all'Ammi- La durata della Società è per anni 3802 Dott. ENRICO CAPO ROtaro. Marchesipi,gioiellieri, deduconoa pub-nistrazione delle RR. Poste, etme con- tre, dat giorno 16 del corrente luglio, - blica notizia che essa non saranno mai
tabile, dietro decreto di quel direttore prorogabile di triennio m trienmo, col

AVVISO
¯ per ricor.oscere qualunque impegnoed

generale del 10 dieembre 1879 è pas. capitate fissato di lire seimila. . 3793 obbligazione che II loro rispettivo ni-
Bata in rietà alla erede surriferita, La firma sociäle, la tenata della cassa (1· pubblicazione) pote e figlio Guido Marchesini avesse
salvo l'uperofŠutto nella quota legale do. e dell'amministrazione sono affidate al Il signor Gaetano notar de Giorgio, contratto, o fosse per _contrarre a loro
ato alla adre. socio Pullini; la direzione e gerenza dispensato, dietro sua domanda, dalla nome, non avendo mal esso avuto dai
Che con eguen'temente nium ostacolo industriale sono affidate al socio Brices. professione di notaro in Senreola,. con medesimi alcun mandato espresso né

si frap one alla pienaria accoglienza La Societa s'intenderà cessata e do- R. decreto del 18 febbraio 1877, regi- tacito; erme pure il sottoscritto Ea-
del à vrà procedere a liquidazione, anche strato alla Corte dei conti li 8 marzo gento Marcheslui dichiara che non ri-ricorso ce bo ', orima dello spirare del termine stabi- 1877, ha avanzato domanda presso i¡ coneseerà mai qualunque passività di
Ine do alle istanze di Enrichetta lito in caso di morte di uno dei soci, presidente del Tribunale di Avezzano, detto suo figlio.

Cieca eÎll, vedova casini, come madre Il contratto, a cura delsocis Pu:ILi, per lo svincolo della cauzione. Roma, 14 luglio 1882.
ed amministratrice legittima di Co- specialmente delegato, è stato esibito Chiunque abbia a fare delle opposi. Nicoor-A MARCHESINI.
rinna del fa Segeeredo casini, auto- nella cancelleria del Tribunale dicom- sioni, per detto sviscolo, rivolgasi alla 8822 EUGENIO ËARCHESINI.
rizza la Direzione del Debito Pubblico mercio a forma di legge. cancelleria del Tribunale di Avezzano,
a che senza alcun rischio e pericolo, Roma, 18 luglio 1882. giusta 11 disposto dell'art. 88 della legge CAMF.BANO NATM.x, eerente,
proceda alla traslazione della rendita SSW Avv. Fainensco Aaronicou proe, notarile 9 aprile 1879• 50MA - Tio. Isamor BonA.


